
DI S. FRANCESCO DI PAOLA s ,
Stefano Bizantio dice efler Bata.edifieata da gli Enotrij, e_, 
posseduta dalli Cotrqn&fi, hoggi p’e^ò^.'fpno. Padroni.li 
Caualieri di Malta.j che doppo i terribili Terremoti fuccef- 
'fi in Calabria nell’inno idjp. per li quali rimale diftrutta  ̂
con'vnagran Chiefa, antica Abbattade’Benedittini,che fer- 
uiua di fortezza inefpugnabile à quei Popoli ; l’hanno poco 
più fopra riedificata. r; izr.,

LETTERA XIV.
•• '■ t'*? 'A. ì .ìi- ‘If’ ’ r

Al fudetto Signor Simone dell' Alimena.

a r g o me n t o .
Accufa lagiceuuta dell'eie mojìna.fattagli da dette Signore^ 

di denari, pane, & altro, e come hà tilt efo,che alcuni ribal
di effindo andati da Sita Signoria per ingannarla,circa cer
taelemosina ,gli bauetta/coperti tali miracoloffamente, e 
come doppo riconofcittt't per tali,dallagiùfìitia erano flati 
cafìigati; eJt raccomanda allefue orationi.

■ . e : ' . ; Cii' .. . ,J- i; i ÌS—':-■■■ ..

Dio benedetto fia Tempre laudato , & ringratiato 
in ogni Tua Tantiffima operatione, eia gratia- 
dello Spirito,Tanto, fia Tempre con voi -, poiché voi Tete 

Tempre con li poueri di Giesù Chrifto benedetto. 
Hauemo riceuuti per mano di FranceTco dello Scu
dieri, e Giorgio deRonacci voftri Seruito ri, ducati 
d’oro xxxiij. e due Tome di pane, & vna di legunti,vn’ 
altra di noci, e nocelle, e caftagne infornate. Ringra- 
tiamo primala diuii aMaeftà, e poi V. S. gran teTau- 
riero dello Spirito Tanto, e Tuo abbondantiflimo, ej 
larghiflìmo dilpenfiero. Tré giorni Tece , che ven
nero qua da noi certi Mantioti, quali differo voler

veni-


